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IL NUOVO MINISTERO 


Dono ‘otto giorai di abpéttazione è di 
trattative ‘il ministero è Jermato, 

ll ministero porge al, paese, solide, gua- 
renligia, di..politica liberale: noi ‘confidiamo 
che. non ri'arderà ‘a ‘dargli altresì prova di' 
attività e di vigilanza’ e che'’ st mostrerà. 
all'altezza’ delle circostanze. 

Egli è ne’ ‘momenti difficili che più ma- 
nifestar sì dee il patriotismo, degli. uomini 
politici. 

Non ‘avevano’ le:! [popolazioni ragione di 
temere éhè' Tal 'Situazione fosse ‘più ardua e 
più incalzanti’ ‘fosséto ‘i ‘pericoli, vedendo 
; parecchi, uomini, politici ricusate di far 
parte, del ministero, chi;.per. l'uno, chi per 
l’altro motivo.;i.nons;osando «taluni. manife- 
stare la vera ragione: del rifiuto chie è quella 
di non'voler impacti ‘nè fastidi ? + 

Sè non'sî prestanoi ‘propri servizi al Re 
ed ‘alla patria nelle difficili contingenze , 
qual merito v ha a prestarli ne’ tempi nor- 
mali, quando la situazione, è. tranquilla nel- 
l'interno e-netta. all’ estero ? 

Se .pei»tiberali è doloroso.Haver:. a sot- 
toscrivere cun trattato di pace, cheÈ minac+ 
cia di deludere! le speranze clio - sì erano 
concepite ‘allò scoppiare della” guerra, e si 
“erano con tanto amore ‘iccàtezzate dopo il 
proclama dell’imperatore . Napoleone. agli 
Italiani, è però. loro, di conforto, il riflettere 
che essi non hanno» risponsabilità. alcuna | 
de’ preliminari di: Villafranca”; > come non | 
ne aveva l’'illustre‘uomo di' stato ‘che di- 
resse ‘sinora la politica del governo. 

Ìl paese è sempre stato ricordevole dei 
sacrifici che fecero gli uomini. politici di 
cuore e di mente per salvarlo. Egli si è 
mostrato riconoscente ad un Pinelli che | 
ebbe il coraggio. di far parte del ministero, 
col generale De Launey, ed a Massimo Di 
Azeglio, che sottoscrisse la pace del.1849. 

Alcunì uomini politici. 0 non, crederono 
alla riconoscenza de’popoli.0' non l’apprez- 
zarono abbastanza , preferendo - la propria | 
quiete al: merito ‘di cooperare alla salute | 
della' patria. | 

Anche in questé ardue contingenze ri- 
fulse animo liberale; del. Re.;. Perciocchè 
se Vittorio. Emanuele non fosse fermo nei 
principii liberali, non poteva.egli accadere 
che venisse tratto ‘a rivolgersi al partito 
conservatore per costituire il nuovo mini 
stero ? 

I liberali che rifiutarono non badarono 
a questo pericolo perchè, conoscono il pa- 
triotismo del. Re, ma siccome. qualunque 
considerazione. debbe cedere dinnanzi alla 
ineluttabile necessità, se impossibile era. il 
fofmare ‘un ministero liberale, bisognava 
certo costituirlo di uomini di altro colore 
o di nessun colore, ciò che avrebbe, inge- 
nerata: diffidenza e suscitato ostacoli all’an- 
damento della. cosa pubblica, 

Il, partito liberale «se» vuol mantenere la 
sua influenza, dee. persuadersi ‘che ‘ha ‘do 
veri: imprescindibili ; primo: dei quali è di 
impedire che le redini del potere. vadano 
mellè mani di'altro partito... 

Il mibistero Lamarmora-Rattazzi. rappre- 
senta come, il precedente. «la: politica na- 
zionale ; nel. mentre: esso ‘è costretto ad'at- 
cettare vi ‘fatti compiuti; ha l'obbligo di 
adoperarsi a miglicrare le' condizioni della 
‘paco; ‘a tutelare i diritti ‘è gl’interessi delle 
altre parti d'italia. 

“ L’opera | potrà essergli agevolata, dal, buon 
volere’ dell’ imperatore de’ francesi. Non ha 
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pers: 


li prporamret Napoleone “invitato gl’ italiani 


ad accorrere sotto ‘le ‘bandiere ‘di rè Vit: 
torio: Emanuele ?* Nom li‘ha ‘ésortati ad ‘e- 
sprimere liberamente i loro voti ? 

E dopo chie le. popolazioni manifestarono 
i loro voti ed accorsero ad ingrossare le 
sercito italiano, si, avranno. ad abbandonare 
ai principi che pubblicamente ‘hanno: fatta 
causa comune eo nemici'dell’indipendenzà 

© della Libertà “d’Itaiia ? Si vorranno so!to- 


mettere per forza ai satelliti dell’ Austria ‘i 
popoli che hanno, inalberato,;il vessillo| na- 
zionate,;?, Si vorranno. ristaurare \principi 
che in! ‘undici anni ‘furono! cacciati due 
volte dal ‘trono ‘e' vi sono ritornati’ g'à “la 
prima ‘volta sotto la' protezione delle baio- 
nette austriache? 

N nostro governo, difendendo i diritti dei 
ducati, difende la.; causa; della nazionalità 
e; dell’ordine. È..a.nome della pace euro- 
pea, dell'interesse più vitale d'Europa, che 
egli. può ‘parlare, per combattere ‘una | ri- 
staurazione, che sarebbe sorgente di guai 
incalcolabili. 

Nel mentre l’attenzione del ministero deè 
rivolgersi alla quistione diplomatica, Ja si- 
tuazione interna richiede sollecita, cura; Bi- 
sogna provvedere. alla’situazione economica 


dello, stato, «riordinare l’amministrazione, ri: 


formare: la legislazione, ‘per' ‘renderla’ uni- 
forme: nelle ‘an'iche ‘e ‘nelle nuove ‘provin 
cie; consigliandosi cogli‘uomini più esperti, 
dotti e di buon..volere;.che--non iscarsog- 
giano nè in Piemonte nè in Lombardia. 
Larghezza di vedute. .ed. elevatezza di 


notevole questa: "ehe larigaerrà; ima, grande 
flagello i dell’umanitàrche ‘tutti Sanno; venne sa- 


ilutata più cordialmerite della‘ pace ‘che vi | im- 


pone un -fermine; Nè! ciò ‘diciamo dell Ttalia 
sola dove Ja guerra era -diventata:‘1? ultimo. .e 
solo noie per: uscire da iha” condizione ‘im- 
possibile a. sostenersi; ma di tulta»l’Europa.- 

La guerra infatti. avea fatto intravedere) at- 
traverso .i danni che ;secorreta la soluzione 
definitiva. d'un problema: che ;affatica-da lungo 
tempo l’Europa tutta e quindi;per! ripetere Ja 
frase. di .lord Palmerston,;fu, salutata ‘come un 
male da: cui doveva; scaturire’ un gran: bene, 
Ora la pace. di. Villafranca pare chevagli! occhi 
dei, più mon, abbia, presentato: quella soluzione 
che se-ne attendeva; ed.è quindi. conseguente 
alla logica .che: la:.si ‘consideri, come» un, bene 
prezioso, ma. da cui; scaturirà del: male. 

Noi..crediamo però che.in questo giudizio 
sievi noncpoca precipitazione e che si scambino 
troppo facilmente, i preliminari della pace colla 
pace stessa. L'imperatore Napoleone che mani- 
festò. mai sempre un vivo interesse per l’Italia, 
non quell’interesse, sterile che si. stempera .ed 
evapora în proteste e complimenti ; l’imperatore 
che venne esso medesimo alla. testa di pode- 
roso è valente esercito a porgerle la. mano per 
risollevarla. dalle miserie in cui giaceva ; Vim- 
pératoré che anche adesso . protesta. di avere 
sempre ‘a cuore la nobile causa per la quale 
sguainò la sua spada, non vorrà, sicuramente 
lasciare l’Italia in un viluppo di difficoltà che 
la liberazione d’una porzione, quantunque por- 
zione rispettabile; della Lombardia, non ha per 
nulla districato. 

Qualunque siano i motivi che hanno consi- 
gliato-la pace precipitosa di Villafranca, e noi 
dohbiamo rispettarli conoscendo l’altà saggezza 


‘dì veti li ha"Tibrati, ‘@ impossibile ‘il discono- 


concelti si richiedono ad avviare e condurre ' 


a buon fine l'opera riformatrice. 

Non: mancheranno ‘i ‘consigli ‘interessati 
di chi vorrebbe radicali cangiamenti ‘e de- 
stituzioni in massa: non iscarseggieranno 
Neppure i suggerimenti di amministratori 
che credono. di essere economi 
spilorci, i quali non badando ai bisogni de- 
gli impiegati, danneggierebbero gl’ interessi 


;dello stato. 


metter in-rapporto colla loro posizione, e 


scere le cagioni‘di malessere ‘ché sUno lasciate | 


nella penisola tantò più inacerbité dalle Targhe 
speranze. destaté dagli’ ‘iltimi ‘ avvenimenti. 


‘Questo importa pervilvnostro governo l'obbligo 


e. sono : 


di vegliare attentamente ‘in ‘armi a'tutte le fasi 
che potessero succedersi în questo breve tratto 
di tempo che ci separa dalla conchiusione della 
pace; ma ‘non ‘bisogna poî dimenticare; prima 
di ‘abbandonarsi ‘a ‘degli esagerati’ timori, che 
in: questo :definitivo componimento’ fra' le patti 


{contendenti molte} cose ‘si possono stabilire che 


: i. preliminari. passarono sotto ‘silenzio, moltè 


i. difficoltà si possono sciogliere; ‘e ‘noi dalle pa 
Gli stipendi degli impiegati ‘si ‘hanno da: 


colle esigenze del’ viver sociale. Se sono | 


‘ lora soltanto potrà lo stato ottenere di essere 


servito fedelmente. e..con amore. 


l’amministrazione, l'ordine interno, la. rego- 
lare spedizione delle pratiche dipendono dal- 


i soverchi gli impiegati, se ne riduca il nu- 
mero, ma si compensino con larghezza: al- | 


role dell’ imperatore ‘abbiamo motivo di sperare 
che anche ‘in queste ‘circostanze non ci verrà 
meno. l’ amicizia ed i buoni ufficii del nostro 
potente. alleato. 


Se noi crediamo ‘che tutto non ‘sia’ finito, in. 
‘ Germania si pensa che siasi appena per comin- 


: ciare; ed ecco‘ quello ‘che scrive. la Gazzetta 
{ Nazionale di Berlido; 
Il ministero: dee‘ fare una guerra ‘osti- ‘' 


l’esperienza, dall’ingegno e dall’attività de-. ‘ 


gli,impiegati. Questi sono in. Lombardia 
stipendiati meglio chein Piemonte; è per- 
ciò conveniente di elevare gli antichi sti- 


pendi, per uguagliargli a quelli delle nuove; 


provincie. Sarebbe errore gravissimo il bat- 
tere altra via : 


| appello .ai giovani della: Germania .e li. esorta.‘ 
sì sconten'erebbero gli im- ' 


piegati senza ottenere alcun sensibile van- ' 
| fensori della patria. » 


Se la missione del ministero è difficile, 
non è però meno bella per uomini che. 


taggio nel bilancio. dello stato; 


comprendono. il loro. tempo ed afhano la i Jente in Germania è che. l’imperatore! Napoleone 


loro patria. Si accinga il ministero a com- 
pierla con fermezza ed energia,ed il paese, 
rinfrancato , e gli sarà. largo del suo ap- 
poggio. 


GIUDIZI SULLA PACE 


Abbiamo raccolto di giorno in giorno i giu- ; 


« L’epoca del disinteresse è passata per non 


nata alle idee grette e meschine: ‘Egli sì ' più ritornare; che la Prussia.e la Germania se . 


persuaderir facilmente ‘che la coesione del- ‘ érificò la Germania per. salvare la Nenezia. Lal; 


lo tengano per detto. Francesco Giuseppe sa: 


Prussia nella situazione chele è fatta:non ha 
che una sol cosa, a fare: inalberare la bandiera 
del liberalismo ed affrettarsi .a costituire!l’unità 
militare della. Germania. .Il, pericolo è immi- 
nente, lo si vede. Noi non abbiamo più d’ un 
anno per fare i nostri. preparativi : 
molo. 

« La società di ginnastica di.Amburgo fa un 


a darsi con zelo.a tutti gli esercizi di corpo 
che potranno fare. di essi robusti e valenti di- 


SUGLI EFFETTI DELLA PAGE., L'opinione; preva- 


ha fatto la pace con quello deli’Austria per ac- 
quistarsi un alleato contro.la Prussia, come fece 
colla Russia dopo la guerra di Crimea: I gior. 


; nali prussiani manifestano questo timore con 
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Il 


‘dii che trovatmmo espressi qua e là sulla pace | fatti un suo articolo: 


testè conchiusa, ‘è non andremo errati asse- | 
rendo che prendendosi in complesso questi giu- | Prussia farà bene, secondo -Ja. nostra..opinione, 


con molto favore in nessun luogo. Cosa assai 


qualche sentimento di apprensione ; mentre i 


! fogli devoti all’Austria. non. nascondono una 
i certa maligna gioia per .il.caso che. ciò avesse 


a succedere, 
La Gazzetta nazionale di Berlino termina in- 


« La situazione non è ancora chiara; e la 


udiziù rivelano non ‘essere stata la pace accolta | di mantenere i suoi provvedimenti militari 


supra un piede rispettabile sino a che Ja sfi- 


utilizzia- 


Un faglie. arretrato. Cent, 40, . 


d'icia,,, prodotta dalla das, ‘Separata , non sia 
allontanata. » 

Anche i fogli finora : amici dell’ ‘Austria in 
Germania sono malcontenti, della. pace, e inco- 
minciano, a voltare bandiera, - Ciò si spiega in 
parte dalla circostanza che, non avendo VAu- 
stria più bisogno di giomati, avrà anche it 
cominciato a. far etonomia di sussidii. ai gior- 
nalisti tedeschi. Il Punch, gioì 
di Monaco,, dopo la Gazzetta d ugusta, appar- 
teneva. al, "più sfegatati, partigiani, dell'Austria 
in Germania. Ora ih un articolo, serio. trova 
che una marcia dei tedeschi sopra Parigi, co- 
me desiderava ardentemente nei giorni scorsi, 
avrebbe ayuto cattive conseguenze per la Ger- 


mania.’ Se PAùSttia ora, dopo tante sconfitte, © 


non s’adatta a fafe alcuna concessione , che 
cosa sarebbe ‘accaduto! se)la' Geritiania con una 
diversione in Francia avesse aiutato; all’ Au- 
stia a riportare una pronta vittoria, %, Si sa- 
rebbè aperta ‘la porta ad,.una completa rea- 
zione, conviene il Punch. '« Si.sa anche troppo, 


date durante una guerra mon, vengono solita- 
mente mantenute ; 5, Ma. l'Austria , Questa, volta 
| non ha' ‘voluto -nemweno fare, «qualehe pro- 
messa. * Il. Punch accenna, inoltre; con malu- 
‘moré ‘di soldati. italiani, che, forense essere 
înessi come guarnigione nelle. ortezze, tedesche, 
ed'ora essendo disertati. hanno dovuto. essere 
ripresi da soldati bavaresi, e finisce coll’osser- 
vare! chè ta ‘situazione ‘è divenuta molo, diffi- 
cile per la Germania., 

Come si giudichi a Berlino. la siiagione, lo 


rileviamo dal seguenté branò di una corrispon- 
denza ‘del Bund da' quella città 


ib o Comunque sia; coni maggiore” tnnilfazione 
ed ignominia non: poteva tornar, indietro le- 
‘sercito ‘austriaco, “come lo fece bla; dal campo 
di battaglia. Evidentemente il conte Gyitài aveva 
L\avuto. l’‘ordine ‘dell’invasione nel’ territorio 
sardo ‘solo nella ‘speranza’ ‘che ‘Ja Prussia fa- 
cesse lo stesso in Francia. Ora che si'è acqui- 
stata la convinzione che il'popolo tedesco non 
pensa menomamente ‘di' battersi ‘per LI conso- 
lidazione.e l'estensione del dominio ‘del’ con- 
! copdato:, ‘l’Austria che ‘aveva’ rotta la | ‘pace in 
modo così èlamoroso; ‘getta via' la spada senza 
aver imai vinto nel più pigcolò' ‘combattimento 
contro il nemico, entro ‘il setofido mésé della 
guerra, pone umilmente ai piedi dell’ i impera- 
tore: parvenu la più bella è'più ricca’ provin 
cia e si getta nella' polvere dinanzi a lui, che 
gli lascia» nella suà magnanimità, e nella pie- 
nezza ‘della ‘sua gloria; il possesso della Vene- 
‘ zia, dell’ Ungheria e ‘degli ‘altri suoi, dominii. 
«Quegli * entusiasti “per Ta ‘Santa è giusta 
causa'idell’Austria ‘che volevino involgere la 
' Germania»nella guetrà, possono ‘ora capire che 
‘ cosa. hanno “da ‘sperare dalle promesse riforme 
| interne inquanto a ‘giustizia, amm nistrazione 


e libertà di cosciénza' sotto |’ impero. del con- 
| cordato; che' ormai comprende mezza l'Europa. 

É questa ‘ufia federazione cattolica, come la 
‘ storia ‘non’ 1’ hà mai veduta, e Luigi Veuillot, 
e ‘Sebastiano Brunner possono ‘ora darsi le, mani 
come servitori fedeli del’ medesimo ‘papa an- 
«che nei rapporti politici. Che ‘i Yiostii clericali 
siano «quasi “în ‘estasi per” questa inaspettata 
vittoria della loro chiesa; si capisce neipent, 
sebbene la nazione francese Io vogli a umi- 
liarsi. troppo prote 0 nur “giogo ro- 


| da baionette straniere). Ma che la Prussia pro- 
È testante ; e’ l’'Irighiltettà"#itipapista ‘non, L pos- 
sono Timanere' spettatriti indifferenti di «eso 
| particolare ordine’ delle #08b, 5° initeride e da, sè. 
«La'Prussia cortina’ i suoi ‘armamenti co con 
tanto maggior'ardore 5 ‘Spertatno* TI abbia ora 
| un programma più' clliaro’ ciò dl giorno della 
prima «mobilizzazione, aftiictiè Hon | LA ‘tocchi 
un' secondo! Olmitz; Bronzell' du, feha do 
Sugliveffetti della pacé,, sì SERA ienna, 
43 luglio,calla‘ Gazzetta ‘univers .le le't AA 
«L'impressione! fatta dalla ‘notizia della fir- 
ma dei preliminari di pace è stata 
completa demoralizzazione. Non" ‘vogliamo — di- 
scutere sesiliicontegiro della‘ Prussia e dell’In- 
ghilterra' ‘contro l’Austria sialstato ‘leale; ma 


| questo è certo: che l’Austria;"a quale svendo 


300,000. uomini (2) intorno'a Verona, si lascia 
\imporré:dà Luigi Napoleone rina confederazione 
italiana e il suo ingresso nella medesima 3a 
non parlare della Lombardia, deve cospargersi 


alè mmoristico > 


! dice questo foglio, che le più, ‘belle, pnomesse' 


qui” ‘di una. 
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bollo o il diritto del tesoro alla competenza si 
sarà verificato dopo il giorno 34 luglio 1859. 

Non potrà esigersi il detto aumento quando 
prima del*giorno 1 agosto 4859. Si fosse veri- 
ficata alcuna delle circostanze indicate nell'art: 
3 della patente premessa alla legge 9 febbraio 
1850 ‘sotto le lettere .w. d. e. di) e così pure 
trattandosi di. contratti soggetti ad imposta di 
immediata esazione, e conchiusi avanti il 1 
agosto 1859;qnando la notifica dell’affare segua 
nel.termine fissato. dal $ 44 della legge 9 feb- 
braio 1850. 

Art. 7. Le classi del-bollo della carta riman- 
gono invariate. Quindi peri diritti di bollo da 
pagarsi o colle marche da soldi 12 o da soldi 
30, 0. coll’ impiego della ‘carta bollata; o col 
mezzo della: bollatura suppletoria; l’aumento 
del 40 verrà. soddisfatto pagando per l’acquisto 
del bollo il:suo valore nominale e V aumento 
del. 10, 

Art. 8. Sul'decimo di sovraimposta di guerra 
non sarà ‘corrisposto ‘aleùn aggio ai contabili 
ed ai distributori di carta bollata. 

Art. 9. A titolo di sovraimposta temporaria 
di guerra verranno ritenuti due 10 sille vin- 
cite al lotto, 

Questa sovraimposta comincerà ad avere ef- 
; fetto sulle vincite della estrazione che avrà 
{luogo nella ‘settimana successiva a quella in 
cui sarà stato pubblicato il seguente decreto. 

Ordiniamo  èiè il presente decreto, munito 
del sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta 
degli. atti del governo, mandando‘a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dat. ‘a Torino, li 9 luglio 1859. 


coll’Uoaio più geniale del'secolo 19° - 
Dunque archea Vienna mon va a sangue la 
|. confederazione italiana, sebbene non si dicano 
i motivi di questa opposizione: 


(LA STAMPA PERIODICA” IN LOMBARDIA 


Una nota del signor Achille Mauri, direttore 
dell’istruzione e del culto in Lombardia, indi- 
rizzata per incarico del governatore a giornali, 

‘ lamenta il linguaggio di alcuni fogli di Milano 
del 15 e del 16, nel discutere e giudicare gli 
ultimi avvenimenti. 

In essa ‘si avverte. ché il governatore farà, 
senza ulteriori provvedimenti di ammonizione 
o di multe, sopprimere i fogli in cui sì par- 
lasse degli ‘ultimi avvenimenti o di qualsivoglia 

‘altro politico soggetto în termini eccessivi e 

" sconvenienti, od in cui sì sollevassero delicate 
questioni *che mettessero in, contingenza la di- 
gnità e l’onore del governo del Re e del: suo 
magnanimo alleato. 


crt peli unt 


DECIMO DI GUERRA. 


n 


EUGENIO DI SAVOIA, Ecc. Ecc. 


In virtù dell’autorità a noi delegata, e dei 
poteri straordinarii conferiti al Re colla legge 


25 aprile 1859; 

Visto l’art. 6 del. nos 
glio corrente ; i 

Sulla relazione del ministro delle finanze di 
concerto col ministro degli affari esteri ; 

“ Sentito il consiglio dei ministri, 
‘Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Le imposte addizionali € straordina- 

rie di'guerra dirette ed indirette, decretate 
nella Lombardia dal cessalo governo colle or- 

dinanze imperiali 13 e 17 maggio p. p. ven- 
“gono soppresse. 

Art. 2. È stabilito l'aumento del decimo a 
titolo di sovrimposta temporaria di guerra sulle 
seguenti imposte dirette dovute allo stato nelle 

> provincie della Lombardia . sottratte ‘alla domi- 
| nazione austriaca, cioò : 

‘1, Imposta prediale ordinaria e straordi- 

naria ; 

2. Contributo arti e commertio (escluso il 
‘quarto del contributo prediale spettante ai co- 
muni); 

3. Imposta sulle rendite. 

Art. 3. Tale aumento s'intende decorribile 
dal 1 luglio 1859; quindi per l’anno camerale 
1859. il detto aumento aggraverà la parte del- 
l’imposta che riguarda i quattro. ultimi mesi. 

Per l’anno camerale 1859, l'aumento ‘del 10 
Sarà perciò pagato : 

4, Per l’imposta prediale sulla quarta rata 

. trimestrale, cui sarà pure aggiunta la sovrim- 
posta pel mese di luglio ; 

. 2. Per il contributo. arti e. commercio 
sulla terza parte dell'imposta, dovuto allo stato 
per. l’intiero anno camerale; 

3. Per Ja imposta della rendita sulla sola 
terza. parte del. complessivo contributo commi- 
surato per lo intiero anno e sugli emolumenti 
fissi decorribili dal 4 luglio 1859. 

Art. 4. Sono esenti dall’ aumento del {0° 
sull’imposta delle rendite - 

«od. Gl’ interessi. dei capitali (assicurati da 
ipoteca od impiegati nelle imprese. industriali, 
in quanto la legge permette al debitore di dif- 
falcare Ja imposta sulle rendite. dagl’ interessi 
dei detti capitali ;. 

2. Gl’ interessi delle obbligazioni . dello 
stato, dei fondi pubblici e comunali, in quanto 
il diffalco. della imposta sì opera mediante ri- 
tenuta sugl’interessi medesimi ; 

8. Gli stipendi e le pensioni degl’ impie- 
| gati regii, comunali e degl’ istituti tutelati dal 
governo. A 
Art. 5. A cominciare. dal 1° agosto 1859 
,_ saranno, riscosse coll’ aumento del 10° a titolo | 
di sovrimposta temporaria di guerra le seguenti | 
imposte indirette nel territorio della Lombar- | 
dia. sottratto alla dominazione austriaca : 

4.1 diritti di dogana; . 

2. I diritti per la vendita dei sali ; | 

3. Le imposte di bollo e d’immediata esa- 
zione stabilite dalla legge..9 febbraio 4850 el 

" dalle relative posteriori disposizioni. | 

Qualora 1’ aumento del. 40° porti. una fcae | 


tro decreto del 5 1u- 


“i zione, di mezzo centesimo od oltre;. si pagherà 


‘il centesimo intiero. La frazione ‘inferiore ‘a 


g ‘mezzo centesimo sarà abbandonata. 


Art.. 6. Riguardo alle imposte di bollo e di 


5 immediata esazione. }’ aumento del 10° dovrà | 


‘pagarsi sovra quelle partite di competenza 
principale , rispetto. alle quali l’ obbligo del! 


n pa : ; 
BEI ADORO ARE BA sti 


|‘ fiziale ci narra a suo modo i 


EUGENIO DI SAVOIA. 


IAT 


AFFARI pi NAPOLI. Sugli avvenimenti di Na- 
poli , si scrive alla Nuova Gazzetta di Zurigo : 
« La sommòssa degli svizzeri dipendette ‘ida 
un terribile malinteso. Per parte del consiglio 
federale ‘svizzero era giunto l’ invito che i reg- 
gimenti stranieri dovessero dimettere le inse- 
gne svizzere che portavano senza autorizzazio- 
ne. Per corrispondere a questa domanda, ne fu 
fatta comunicazione alle truppe, le quali nel- 
l’ insieme si adattarono, sebbene assai malvo» 
lentieri, a ricevere nuove bandiere. Alcune 
compagnie del secondo reggimento non vollero 
però lasciare le vecchie, e si recarono dal Car- 
mine dinanzi al palazzo reale di Capodimonte 
per parlare al re. Questi promise di fare quanto 
era possibile, Intanto erano state raccolte delle 
truppe contro i. riyoltosi; questi furono cir- 
condati sul campo: di Marte e invitati ad ar- 
rendersi. Dichiararono di ritornare al dovere, 
se loro. si lasciavano. le bandiere; Ogni ulte- 
riore intimazione fu vana; allora il battaglione 
dei carabinieri de Mechel di Basilea; fece fuoco 
contro gli infelici, i Joro propri concittadini. I 
napoletani, dicesi, non tiraronoz. erano  sviz- 
zeri contro svizzeri, poichè i rivoltosi non ri. 
mMasero in debito di risposta. Cinquanta di essi 
furono uccisi o feriti ; le perdite degli avver- 
sari sono. minori ;. ma si ebbero pure dei morti; 
il luogotenente. Rovereaz fu heciso, tre altri uf- 
fiziali feriti. L’ impressione - di questo orribile 
dramma è stata immensa ; i reggimenti esteri 
sono bensì tranquilli (il primo ‘reggimento è 
in Sicilia ) ma sono furibondi contro i carabi- 
nieri di Mechel,. Questo avvenimento porrà un 
fine al servizio straniero. » 
Scrivono da Napoli, 16 luglio, alla Gazzetta 
di Genova: 
€ La insurrezione svizzera continua, è ja 
città ogni sera è messa in istato d’assedio, si 
batte la generale, i cannoni sulle piazze, grosse 
pattuglie di fanteria © cavalleria percorrono le 
strade, si rinforza la guardia del palazzo, e si 
raddoppiano le altre dei diversi posti militari. 
La città si commuove, e le voci le più straor: 
dinarie circolano nelle case, Si diceva ieri sera 
che il terzo reggimento svizzero voleva anche 
esso insorgere, e quelli del castello di S. Elmo 
non avessero ancora lasciata la fortezza. È so- 
lamente giovedì 14 alla sera che il giornale uf- 
fattî accaduti 
sino dal giorno 7, ‘e comincia tale narrazione 
con il seguente esordio : € La pacifica popola- 


RAR Set A LI 


« zione della deliziosa e bel'a città di Napoli, ! 


« mentre godea di quella calma che un sag- 
« gio e previdente governo avea saputo assi- 
« curarle ; ‘un ‘avvenimento più straordinario 
«quanto meno aspettato veniva a minacciarla 
€ della ‘più grave perturbazione, ‘se T'ealmente 
« gli abitanti di questa capitale non. fossero 
« modelli: di‘ moderazione ‘è di esemplare at- 
« taccamento' all’ordine. È 


© I fatti che passiamo a narrare brevemente | 
« proveranno ‘ad ‘evidenza quanto i napoletani I 


« siano avversi ‘al disordine. sotto qualunque | 
€ forma lo stesso possa manifestarsi...» 

« Certo il popolo ‘napoletano’ desidera un 
nuovo governo, ma ‘non perciò ama il disor- 
dine per il disordine. La prova ne fu la ma- 


nifestazione pacifica del 7 giugno , 
perciò unirsi a quegli svizzeri che hanno sem- 
‘pre rappresentato în Napoli il dispotismo , e 


che mitragliarono ‘è saccheggiarono Napoli il 
15. maggio 1848.--Ma.il governo» come ‘per 
ismentire sempre se stesso , mentre nel gior» 
nale aifficiale loda la moderazione dei napole- 
tani, fa poi arrestare molta gente, fra cui no- 
teremo l’avv. d’Errico Mazzola, e forma in que- 
sto momento il nuovo processo politico, sotto 
Pretesto che il partito liberale abbia con de- 
nari sedotti gli svizzeri all’.insurrezione. 

« Più di .2000..svizzeri sono già partiti en 
la prima spedizione, altri s° imbarcany, ogni 
giorno per far parte di una second», spedizione 
e meglio che 300; sorio rinthiusj prigionieri nei 
forti. Quei poveri che restano ancora sbandati 
nelle. campagne; corrono ramminghi.; morenti 
dalla fame, ed hanno talmente eccitata la pietà 
dei napoletani, che varii fatti si raccontano di 
essere stati dai contadini soccorsi di cibo: e di 
ricovero ; ne essi, malgrado tutto ciò che ne 
disse il governo, hanno commesso eccesso ve- 
runo. Jl giornale toda ‘molto gli uffiziali sviz- 
zeri che fecero barbaramente mitragliare i loro 
fratelli, ed innalza alle: stelle il quarto +reggi- 
Mento svizzero che restò fedele, Ma si potreb- 
be osservate ché è per questo fedelissimo reg- 
gimento che ‘ogni ‘sera la ‘città’ di Napoli vien 
disturbata dallo stato d’assedio e da gravi com- 
mozioni. Dicesi che. il governo abbia finalmente 
presa la risoluzione di. mandar via tutti i reg- 
gimenti stranieri, anche il 43, Speriamo | che 
ciò si verifichi, 

« Napoli è stata altresì estremamente com- 


nè poteva 


nerale cav: Giuseppe Dabormida, Serlatore del 


regno ; Ce 

— Ministro dell’initerno;%if' è | .. 
tazzi, presidente della came i pe Rat- 
*—— Ministro delle finan” «fa dei deputati; 
Giovanni Qytand',; dere 128», il commendatore 
zionale ; $ vutato. al parlamento na- 

> 

— Ministro 7. ? Parcanat 3 
cenzo Mia > di grazia e giustizia; l’avv. Vin- 
nale: -— «Stli. deputato al parlamento nazio- 

> 


— Ministro: dei lavori pubblici; il marchese 

Pietro Monticelli, deputato al parlamento na- 

zionale. 

= Questa mattina alle "9%; nuovi ministri 

ape prestato giuramento nelle mani di S. M. 
e 


1 


eee ERA DV 
Con R. decreto 2 corr. viene stabilito : 
Art. 4: I versamenti per l’acquisto di buoni 

del tesoro ed il pagamento doro a scadenza , 
che a tenore delle vigenti leggi operansi nella 
tesoreria generale e. nelle tesorerie delle anti- 
che provincie del legno, si effettueranno an- 
che d’ora in ‘avanti nelle casse delle provincie 
lombarde, parmensi e modenesi che saranno per 
tale effetto incaricate. 

Art. 2. E buoni del tesoro emessi dal mini- 
stero delle finanze (direzione generale del te- 
sero) sono d’ora in poi pagabili, senza distin- 
zione, alla loro scadenza, dalla tesoreria ge- 
nerale in Torino e dalla cassa centrale in Mi- 
lano, come pure dalla tesoreria. provinciale di 
Genova, quando, però, rispetto ia quest’ultima, 
vi siano presentati due giorni. prima: della sca- 
denza. ; 


nossa per un dispaccio pubblicato dal gior- | ‘‘’ Essi sono pure pagabili in altra delle teso- 


nale ufficiale la mattina di mercoledì , 13 > © | rerie delle antiche provincie del regno 0 delle 


che è stato fatto spargere a‘ migliaia di copie |: casse ‘delle provincie lombarde, parmensi è mo- 

su di una carta volante. Esso’ annunziava la denesi, sempre quando se ne sia fatta la spe- 

pace formata fra Napoleone e l’imperatore di ciale richiesta nell’atto del versamento, 

Austria, » Art, 3. Mandiamo pubblicarsi nelle dette pro- 
vincie Iombarde, parmensi e modenesi le leggi 

‘led i decreti realì seguenti relativi ai buoni 
del tesoro: 


GLì SVIZZERI ALL'ESTERO. La legazione sarda, 


secondo la Gazz. tic. ha risposto ai reclamî 1. Decreto ‘5 gennaio 4854 N. 1649 
del consiglio federale: Il conte Cavour non 2. Legge" 4 aprile: 1856 >» 4560 
aver potuto trovare che'îl ‘bollettino torinese 3: Decreto 26 aprile: 4856» 1603 
N. 197;1del ‘quale si duole ‘la Svizzera, ‘abbia 4 » 7 12 giugno. 4859: .\»i (3430 


oltrepassato i. confini della moderazione; 0 nulla 
contenga che ‘offender possa .direttamente od istruzioni che relativamente all’ emissione dei 
indirettamente il governo: federale; aver tutta- buoni del tesoro fossero richieste dalla diffe- 
via comunicato il reclamo al ministero dell’in-!! renza tra_l’ ordinamento amministrativo delle 
terno, dal quale dipenie la ‘redazione de’bol provincie lombarde, parmensi e modenesi , e 
lettini della guerra. Del resto le notizie in qui> | quello delle’ altre provincie del regno. 

stione ‘esser venute» dall’Umbria, ove, comesa Con R, decreto del 5. corr; sono definitiva- 
Napoli, alle truppe estere dassi comunemente | mente assegnaté le rendite sul debito pubblico 
ii nome di' svizzere. — Quanto’ alle violenze. | iscritte a termini del R; decreto del 23, aprile 
praticate a svizzeri in Livorno, che per buona | 1858, e nello Stato medesimo indicate, in cor- 
sorte non ebbero sinistre conseguenze, Cavour | rispondenza. dei prezzi ‘di liquidazione delle 
deplora che alcune delle misure prese. dal con- | piazze di Misuratore, Droghiere e Venditore di 
siglio federale, che sembravano presentare una | robe vive già da essi possedute. 

certa parzialità per l’Austria, abbiano eccitato i 

dell’irritazione che Proruppe poi in occasione | 
dei fatti di Perugia. Circa all'appello dei mi» 
lanesi; già il: ministro sardo, cav. Jocteau, 
aveva informato che il governo di Torino aveva 
chiamato l’attenzione: del governatore ‘di Mi- 
lano su questo proclama clandestinamente af- 
fisso; per esso aversi avuto di mira di portar 
nocumento piuttosto al governo sardo, che alla 
Svizzera; del resto essere’ un atto senza im- 
portanza, evidentemente di persona inesperta; | 
e che non'merita di fermare l’attenzione delle 
autorità. svizzere, \ Ad ogni ‘modo sî promette 
di vegliare perchè simili fatti ‘non più ‘si rin- 
novino. 

Il governo : di S. M.. ( continua 1 ambascia- 
tore) desidera vivamente di annodare sempre 
più le relazioni di buon vicinato fra i due 
paesi. Che se esso ebbe a deplorare che alcu- 
ne autorità svizzere non sempre osservarono pet ‘un fraterno convito da offrirsi agli ufli- 
la neutralità in'‘un modo pesnivoto ci ei ciali ‘di quell’ esercito dal quale ci vennero 
Piemonte, sesso arto perianto udopretà POT | tanti ‘esempi di strenuo valore e di eroica virtù: 
chè in; Milano; ed ca Ù“ tnunarchia, ® si parla pure: d’ un indirizzo» allo stesso lode- 
persone ele proprietà degli attinenti della vole faiogià 
Svizzera sieno rispettate; e procurerà di im- Bisgrazia. — Genova, 19 luglio. Abbiamo 
pedire con energia che non abbia, più. luogo da lamentare una disgrazia avvenuta ieri sulle 
alcuna manifestazione per la quale potessero 


itarsi’ male ‘intelii fra' gli stati del R due pom. nella chiesa di Santa Maria di Ca- 
STASI IA cio Igenze tra gli stati del Re stello. Un ponte da muratore,, rottisi i. legni 
e la confederazione svizzera! 


che lo sorreggevano rovinò; ‘uno dei muratori 
* INTERNO 


Art. 4. Il ministro delle finanze darà quelle 


FATTI DIVERSI 


Elezioni politiche. Con R. decreto del 
12 corrente, i collegi elettorali di Spezia n. 
44, Levanto n 46, Stradella n. 78, Cherasco 
n. ‘96, S. Martirio Siccomario n. 127, Ivrea n. 
146, Cigliano: n. 457, Trino n; 159, Bioglio n. 
162, sono. convocati per il giorno 7. del. pros- 
simo agosto, onde procedere ad una nuova no- 
mina dei loro deputati. 

Occorendo una seconda votazione, essa avrà 
luògo nel giorno 10 successivo, Ù 

Dimostrazioni all’'escreito fem: 
cese. Leggesi nella Gazz. di Genora, 19 luglio: 

€ Ci facciam pregio di unire il nostro vi 
plauso di altri giornali per l'offerta d’un atte- 
stato di pubblica riconoscenza alla valorosa-ar- 
mata francese ; già sono in. corso soscrizioni 


— Riceviamo da 


che vi stavario sopra rimase istantaneamente 
cadavere, e due o tre altri sono qual più qual 
meno gravemente feriti. 
i Sussidi pei feriti. 
San Remo: 

ATTI UFFICIALI e Tale e tanta fu l'unanimità con. cui ogni 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese - ; sorta di cittadîni, ed in questo capo luogo e 
Con decreti in data di ieri S. M, il Re ac- | mella provincia risposero all’invito che dal co- 
cettava ‘Ja demissione offerta da S. E, il contè | mitato si faceva per provvista di fasce, bende, 
Camillo di Cavour. e da’syoi colleghi, e si |.filaccie e pannilini pei ‘prodi nostri feriti, che 
compiaceva nominare in loro vece: sento |il. dovere d’esprimere a'mio nome; eda 
Presidente del consiglio dei. ministri e mini- { nome dell’intiero comitato, ‘cui imivonoro. di 


stro di guerra e marina, S. E,.il cav. Alfonso | appartenere, i più; sinceri e vivi sringrazia- 


La Marmora, generale d’armata.e deputato al 
parlamento nazionale; 


menti alle molte persone che da ogni parte fe- 
cero a- gara d’inviarci larga copia d’oggetti di 


; x 


biancheria parte preparati in filaccie, parte già 


— Ministro degli affari esteri, i) tenente ge- 


A 


confezionati in camicie e bende, e parte. da. 


‘prepararsi. per cura del comitato stesso. 


«È cosa. da ammirarsi come nel. movimento: 
italiano, cui noi: assistiàmo,  Punità ‘di azione 
siasi rivelata dal. primo. instanté dalle cose più 
gravi a. quelle. di minor importanza; e ‘non sa- 
rebbe-al. certo: esagerazione il dire, che a que- 
slo intimo consentimento di tutti; ‘si deve” sé 
le cose procedono meglio ‘al presente ‘di quello 
quando molte erano lè parole 


che‘ pel passato 
è e»pochi i fatti. 


‘© Mercè questo concorso unanime che si è 
manifestato nella provincia in favore: dei: cam& 
pioni” dell’italiana indipendenza potè questo 
comitcto in diverse - volte inviare al comitato 
centrale in Torino non: meno di numero 55 
casse, del peso approssimativo‘di 41&în15 quin- 
tali metrici d’oggetti diversi  consistentitin fi- 
laccie, bende e-fascie, e numero 100° cami- 
cie oltre a numero 52 casse, ed 8 cesta di li- 
moni, di cui casse 33, con le 8 cesta offerte 
dalla benemerita commissione dei limoni, che 
rispondendo sollecita all’invito che per noi se 
proprietari del paese 
sì ricchi che poveri; 2 ‘dal comune di Colla, 
dalle direttrici, e 


le faceva, li raccolse dai 


2 donate sin da principio 
10 ultimamente. offerte dalle medesime. 


€ Accennare le persone ‘che  concorsero «a 
fornire tale quantità di oggelli riuscirebbe: 0- 
pera troppo lunga e difficile, per cui solo mi 

} compiaccio: accennare che in molta parte vi 
contribuirono gli abitanti di questa città, che 
non pochi comuni vi concorsero pure come 
Riva, Boscomare, Castarainera, S, Lorenzo, 
Montalto, Seborga; Triora, ed Audagna sua 
frazione Cipressa, Badaluno, S. Stefano; Apri= 
cale, Borghetto, Castelfranco,  Vallebona;» San 
Biaggio, Castellaro, Tergorio, Pompeiana, Ai- 
role e Ceriana, e più di tutti il comune di Dol- 
ceacqua che inviò '4 grandi casse di diversi og- 
getti. di. biancheria} fra cui 240 camicie, la 
città -di Taggia che mercè loperosità. di quel 
comitato potè riunire 5. casse del peso di; kilo» 
grammi :234, .il comuneidi Bordighera che ebbe 
ugualmente ad inviare 13. grandi casse di og- 
‘ getti diversi e finalmente ‘il comune di Colla, 
che fece pervenire 3 casse di biincheria' oltre 


le due di Jimoni*suaccennate. 


Il comitato: sente quindi l'obbligo di réndére 


le dovute ‘grazie va quanti ‘senza distinzione di 
‘sesso .concorsero nel. nobile pensiero di: lenire 
— dolori di tantì prodi che pagano coì proprio 
sangue il tributo alla patria, e spera che con- 
tinuando il bisogno proseguiranno anch’essi 
nella filantropica impresa allietandosi nel pen- 


siero, che l'esempio non andrà perduto -peìno- 


stri figli. 
San Remo, li 13 luglio 1859. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


È 11 Bologna, 16. luglio. 

Il malcontento prodotto in queste provincie 
dalla notizia ‘della pace firmata a Villafranca, 
lungi dallo scemare, aumenta dappertutto. 

Ma ciò che ha esacerbato il dolore di tutta 
la popolazione ‘si è la ‘partenza di Massimo 
D'Azeglio. Alcuni si+lusingano ch’egli ritornerà 
a Bologna, ,ma dai più si‘ teme che sia partito 
definitivamente. 

Prima però di Jasciar Bologna il generale 
D'Azeglio ha organizzato il:governo delle pro- 
vincie unite. È 

La. Giunta» centrale. provvisoria governativa a- 
veva già con.atto, del 44 luglio.ceduto i suoi 
poteri nelle mani del. commissario regio, il 
quale nominò immediatamente. un ministero 
composto di persone distinte appartenenti alle 
provincie di Bologna, Ferrara, Ravenna e Forli. 

Ecco il proclama, col quale venne annun- 
ciate alla popolazione la formazione del nuovo 
ministero: 3 i 

‘Commissariato straordinario 

: —— ‘per le Romagne. 

« La Giunta ‘centrale provvisoria di governo, 
« la quale aveva’ sì generosamente assunto a 
« reggere sin' qui Bologna e le provincie u- 
« nite, ‘ha stimato ora che necessità di ordine 
« pubblico la; forzasse altresi a' cessare dal suo 
< ufficio, è rimettere nelle mie mani quel po- 
< tere, del quale essa avea sì sapientemente 
« usato. } 

€ Costretto da una tale necessità di: mante- 
« nere innanzi tutto l’ordine pubblico; ho do- 
« vuto provvisoriamente, acceltare questo po- 


‘« tere ed ho stimato, sempre in via provviso-.|. 


« ria, di nominare a gerente la sezione 
— Delle finanze — il sig. marchese Gioachino 
‘ Napoleone Pepoli. | i, 
Degli affari interni — il prof. Antonio Mon- 
tanari. : 
Di grazia e giustizia — il signor. avvocato 
Luigi Borsari. - i 


PACINO 


Dei-Javori ;pi 


‘conte Ippolito Gamba: 


conte Cesare ‘Albicini. 
Della guerra — il signor Enrico Falicon. 


« stro vantaggio. | 
« Bologna, 15 luglio 1859. 


favorevoli. 


zarsi. 


l'arcivescovo si ritirerà a Cento. 


Leggesi nel: Monitore toscano del 18: 


«Il governo’ continua ad avere notizie con- 
fortanti da Torino. S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuels mostra grande affetto per la Toscana, ed 
ha fiducia che essa saprà aiutare quanto èda 


lei il prossimo ordinamento»d’Italia. 


sordini turbino il 
simi ‘ogni valore. » 


€ Sono corse voci nel‘ pubblico ‘che al cone 
chiudersi della. pace il. governo abbiàordi- 
nato che cessino gli arruolamenti dei volon- 
tari. Nulla di più falso; perchè il governo pro- 
segue anzi nell’armare il paese con maggior 
ardore, ed accoglie tutti î volontari che si pre- 
sentano, e li fa istruire nei depositi. Bisogne- 
rebbe che il governo molto si illudesse sul pre- 
sente e sull’avvenire, sevconsigliasse il paesea 
gettar via le armi in questo momento. Non è 
questo il suo pensiero, ed ‘esso persiste più 
che mai in ciò che disse al primo annunzio 
della pace : mentre la diplomazia tratta, l’Italia 


s’armi, » 


Una. corrispondenza privata di Ancona (13 
luglio) aggiunge fede, scrive la Nazione di Fi- 
renze, alla notizia da noi già data, che un 
corpo: di truppe pontificie movesse alla volta 


delle Romagne: 


« Dalla ripristinaziene del governo pontificio 


in poi, non ci sono più giunti i fogli politici. 
Solo da certe-fonti si hanno sconsolanti notizie, 


fra cui quella della dimissione del ministro 


Cayour, che non vogliamo creder vera. Quel 
che è dolorosamente certo si è, che qui dura 
sempre lo stato d’assedio, che Je carcerazioni 
di onesti cittadini. sono sempre frequenti, e 
che sei in sette mila fra soldati pontifici ed esteri 
sono partiti per Pesaro, portando seco 4 cane 
noni d’assedio, levati dal fortino di' Porta Pia. 
La maggior parte di questi militi, ad eccezione 
degli esteri, muove assai di mala voglia a 
questa sciaguralissima impresa, da cui si teme 
un. nuovo spargimento di sangue fraterno. » 

— È strano che mentre il Moniteur, riferendo 
le spiegazioni date dall’ imperatore Napoleone 
sui motivi della pace, attribuisce l'avvenimento 
alla necessità di prevenire l’ intervento della 
Germania e Ja guerra sul Reno, l’Austria nel suo 
manifesto per giustificare la pace fatta, si ap- 
poggia sulla circostanza di essere stata ‘avban- 
donata dai suoi alleati. Si scrive a questo pro- 
posito da Monaco 44 luglio alla Gazzetta d’Au- 
gusta: 


« Nei primi giorni dicluglio erano state fatte” 


dapprima ‘ indirettamente per una. lettera del 
maresciallo Vaillant, poi colla missione del ge- 
Nerale Fleury all'imperatore Francesco Giuseppe, 
le prime proposte per una tregua, ma non ave- 
vano trovato buona accoglienza. Si attendevano 


appunto da Berlino sul notizie successo che 


doveva avere l’ultimo tentativo dell’ Austri® 


ubblici e commercio =il Signor: 


Dell’istruzione pubblica ‘è beneficenza. —.il 


« Ciascuno di questi signori ‘ dovrà provve- 
« dere' alla spedizione degli affari ordinari ‘€ 
« regolari della‘sezione alla quale è nominato; 
è gli ‘affari più gravi e straordinarii dovranno 
« discutersi fra loro riuniti, e le decisioni sa- 
« ranno riportate al commissario straordina- 
« rio onde prevveda. Si riconforti il pubblico. 
«La/pace non ha in nulla pregiudicato le qui- 
< stioni politiche di questa provincia. Quanto 
<a me, voi conoscete il mio carattere; sapete 
€ che siamo amici vecchi: fin dove possono 
€ le mie forze, io le impiegherò tutte ‘a ivo- 


« Massimo, D’AzeGLIO. » 


È pure stata ‘pubblicata una seconda stampa 
per la quale è decretata Ja formazione imme- 
diata dr un consiglio di stato, non che la com- 
pilazione di una legge elettorale per la nomina 
dei consigli municipali e provinciali e di una 
rappresentanza centrale, quando il tempo ele 
assettate condizioni di. cose il consentiranno. 

Anche queste disposizioni sono state accolté 
dal pubblico con ogni sortà di’ dimostrazioni 


Le truppe di Mezzacapo hanno cominciato fin 
dal 44 a marciare per alla' volta delle Roma- 
gne, affine di'‘difendere queste provincie, nel 
caso in cui le forze pontificie. .osassero avan- 


L'altro, giorno il popolo; irritato’ dal ‘conte: 
gno-ostile- del cardinale ‘Viale Prelà, | arcive- 
scovo di Bologna, è andato all’arcivescovato e 
ha rotto; lariciando sassi, tutte Je finestre. Un 
distaccamento di soldati mandato sul luogo, ha 
fatto subito cessare il disordine. Dicesi che 


< estero, sul territorio svizzero ‘è abolita : 2; Il 


« L'imperatore Napoleone è anch’esso bene 
.Nclo alla Toscana, ene appoggerà î voti”tiel 
prossimo congresso, purchè nè tumulti nè di- 
paese, togliendo ai voti mede- 


fatto colla missione del principe Windischgrtz, 
per indirte la Prussià Ad ‘un più deciso pro- 
cedere: Alcuni giorni dopo giunse a Verona la 
notizia col telegrafo, che il principe Windisch- 
gritz non era in grado di ottenere nulla. 
Napoleone che dal cantò sto era ‘informato 
dello stato delle cose ‘a Berlino, rinnovò allora’ |: 
con. una lettera diretta all’imperatore Francesco 
Giuseppe in modo,più urgente le sue proposte; € 
solo allora, dopo che era data la piena certezza 
che dallaPrussia e quindi.anche dalla Germania 
non' era più nulla da attendersi, si diede retta 
alie proposte dell’imperatore Napoleone HI; » 

Davalcuni fogli esteri si dice che, frale con- 
dizioni. della pace di Villafranca vi sia anche 
quella che l’Austria debba ‘consegnare alla Fran- 
cia le ceneri di Napoleone*IT. 

Il conte di Chambord è partito dall’Olanda 
per fare una. visita alla sua sorella; duchessa 
“di Parma, ora in-Isvizzera. 

— Si legge nel. Bund: 

«Il consiglio federale svizzero ha inearieato il 
consigliere nazionale Latour di, una missione 
straordinaria per Napoli. Egli sì recherà alla 
sua destinazione per. la via di Marsiglia per 
trovarsi colà insieme alla divisione dei soldati 
congedati il cui arrivo si attende nei prossimi 
giorni, per fare gli opportuni rilievi, intorno 
alla loro nazionalità. Per ciò che concerne gli 
svizzeri che sono rimasti a. Napoli ..il signor 
Latour avrà istruzioni positive per. mettere un 
fine a questo stato di cose, divenuto tanto pe- 
noso per la Svizzera, e per rendere possibile a 
quegli svizzeri clie sono al servizio di Napoli, 
di ritornare in patria ove ciò. fosse il loro 
desiderio. » * 

Nella seduta‘del 15 luglio del consiglio na- 
zionale svizzero era’ all’ordine del giorno la 
quistione della separazione del Ticino è dei 
Grigioni dai vescovadi di Como ‘e di Milano. 

Il rapporto del ‘consiglio federale conchiudé 
proponendo : 4. Ogni' giurisdizione episcopale 


= a PG 9 gli ri 


Scr! azetta 
universale teltesta chè i "epgimen 


menti. italiani di 
guarnigione ‘colà; che’ hanno" i loro distretti di 
arruolamento’ in'Lombardia;‘saraninò pei pros- 
simi giorni disciolti dal loro giuramento pre- 
stato all'Austria; e rima dati falyloro paese. 

:— Le notizie dall’ virare a via di 
Ragusa e Vienna giungono simò ‘al ‘20. I tur- 
chi ‘& gl’insorgenti ‘mantengono! 16*0fd rispet- 
tive posizioni! senza! ‘intraprendere ‘altàna ope- 
razione d'importanza: Dopo! la ripresi di Klo- 
buck.vi-furono' poclie!!'scàtambdetie!dagionate 
dagli sforzi degli ‘ottomani ‘di matiténete le co- 
municazioni: perla ‘via di'Gatàko.IA8 giugno 
vi fu un combattimetito: ‘più importante allor- 
chè-i'‘raià:che avevano’ intercettate” 1 strade 
furono assaliti‘davAchmet*bascià alla ‘testa di 
diversi battaglioni dei’ nizamj e ‘messi în fuga, 
lasciando: molti morti sul: campo ' è 400 pri- 
gionieri i quali tutti, d'eccezione di nove che 
dovevano ‘essere mandati a Costantinopoli, fu- 
rono immediatamente: decapitati per ordine del 
genaralet i & +10 JJ F99A9 

— Il principe Danilo, ha pubblicato un pro- 
clama alle popolazioni slave dell’impero turco 
del seguente tenore: ..... ‘ ea 

« Slavi ! Tenuti in soggezione da ;nazioni 
straniere , voi che, tanto. soffrite combattendo 
sotto bandiere straniere , dov’ è la vostra pa- 
tria ? Dove sono le_vostre..casé ?Non avete nè 
l’una nè le ‘altre; Nessuno vì ama, tutti vi 


odiano. Alla fine snuda tI Uni pine 
geteli astri appr 0 di ia d ndica- 
trite. Scacciate Jo..straniero encombaitete per 
ricuperare 1’ esistenza - libera ed , indipendente 
della vostra nazionalità. » RR PR 

Sebbene dicasi diretto soltanto Palisgai di 
Turchia, pure è evidente che il proclama si 
apflica Lato agli ‘Slafi dAta ionarchia an- 
"I Raglio in 


Dispacci Elettrici Privati 
ì ((AGENZIA: STEFANI): sv» 
9 -» Parigi, 20: luglio imaltina. 
»» Si legge: nel' Monitenr n ent: | 
$. M. l'impotatote’ ha ricevilto "i" corpi 


costituiti. Nel rispondere ai. discorsi dei 
signori Troplong,“Mornv: Pe 15 00 
ratore spiegò i motivi “ché 1ò Mamo deciso 
a stipulare Ja pace: tai print + id 
in faccia ‘PEuropa armata, protita d 'dispu- 
lare il rate ‘“iglrivarà i tovesci 
delle nostrè armi. 0. “ue 
Obbligato, ad accettare la Jotta sul Reno 
come sull'Adige, doveva, farsi forte dapper- 
tutto e. francamente del, concorso. della ri- 
voluzione, arrischiando» ciò ‘chi è:lpermesso 
a’ sovrani solo quando. si tratta dell’ indi- 
pendenza del proprio paese. Essersi-arre— 
stato davanti all’ interesse della Francia, ma 
nen avere abbandonato la nobile causa che 
voleva servire. L'idea della nazionalità ita- 
‘liana è ora ammessa dappertutto è da tulti 
issovrani. della penisola, che comprendono 
‘il-bisogno-imperioso-di-riferme: L'avvenire 
svelerà i buopi ‘tisultamibnti’ della pace per 
la felicità ; dell’ Itatia, I’ influenza, della Fran- 
cia, è il riposo d'Europa.“ suuot se 
Pi ra. 
Sono nominati ‘tàppresentani ppiiote 
renza di Zurigo.il | baronesdi -Bourqueney 
per la Francia, e il conte .Coloredo per 


consiglio federale è incaricato delle negoziazioni 
che sono necessarie’ circa) la? futura spettanza 
vescovile: delle relative porzioni. di «territorio, 
svizzero, ‘come pure sull’appuramento de’beni 
temporali. Le convenzioni da conchiudersi .a 
questi due fini saranno sottoposte ‘alla ratifica 
dell'assemblea federale;,3. Il consiglio federale 
è incaricato della pubblicazione ed esecuzione 
di questa risoluzione. 

La maggioranza della’ commissione (Blòsch, 
Escher, Pfyffer; Martin, Keller), col mezzo del 
relatore Escher propone l’accettazione del con- 
siglio federale, modificando però la secorida 
come segue: « Il consiglio federale è incàri- 
cato . delle. neguziazioni chie ‘‘ sono *necessatii 
circa ai vicariati temporanei ,. come pure «al 
futuro vincolo vescovile: delle -relative porzioni 
di territorio svizzero ed all’appuramento dei 
beni temporali. Le convenzioni relative al fu- 
turo vincolo vescovile. ed. ai beni. temporali, 
saranno sottoposte alla ratifica dell’assemblea»| 
federale.» 

La minoranza (Muller e Charles) propone : 
«Sivincarichi ill'conisiglio federale Wi appog- 
giare anche per l'avvenire, alla meglio possi- 
bile, per quanto sta in lui, ed.in «conformità 
delle prescrizioni federali, gli sforzi delle rela- 
tive autorità cantonali per la separazione dei 
cantoni de’ Grigioni..e del Ticino dal loro vin- 
colo con esteri vescovati. » 

Come fu già annunciato, le proposizioni. della 
maggioranza della commissione furono adottate 
per appello, nominale da 78 voti contro 16. 

Si legge nella Gazzetta ticinese : 

« Il distaccamento. cui sarà affidata nel Ti- 


3 


cino la custodia’ dei piroscafi austriaci sarà VAdslria. hu x 
ino la 0 ® ga "è ancora 
composto di ticinesi, sotto gli ordini dì un Il rappresentante Sardo: etiom "è « 
officiale federale, il quale. avrà incarico dismet- | CONOSCIUtO. sor a 


tersi a tale.riguardo in relazione col consiglio 
di stato di «questo cantone. Il distaccamenio 
entrerà in servizio quando partiranno dal Ti- 
cino le ultime truppe degli altri cantoni, lo 
che avverrà il 22 corr. luglio. » 

— Nella seduta della dieta di Francoforte del 
47 l’Austria ‘comunicò i preliminari della pace 
e propose di rimettere i contingenti federali e 
le fortezze sul piede di pace. L’ Austria e la 
Prussia ritirarono. le proposte fatte il 4 ed il 
7 corrente. La Prussia inoltre propose di can- 
celare la risoluzione della dieta, relativa allo 
stabilimento di un corpo d'osservazione. 

I varii stati della confederazione germanica 
seguono l’esempio della Prussia ed hanno con- 
tramandato ogni ulteriore movimento di truppe. 


{3 met VT. taotpa Diva” 
Vienna, 20. Riccardo principesdi Metter- 
nich, già ambasciatore d’Austrià*a° Dresda, 
è nominato ambasciatore a Par gio 
csibegai 
Borsa di‘ Parigi “et 20... 
Azioni del Credito Mobiliarè 807 (ribasso 
di 9 fr.) quelle della strada.«fert»® Vittorio 
Emanuele 422. (ribasso di 3 far: le Lom- 
bardo+Venete 347 (ribasso di 
113 0/0 fremente 68*08""Wibassd di 20 
cent, assvirgiV. ab 
osi 1 5" ETA tti di ni sufà 
1} è | Bonsa pi Parisi del 20% duglidà 


Il governo di Annover ha già dimesso una parte seo Î où” Agp E. y vg 
dei soldati chiamati sotto le armi, e le riserve | | Fa p. 00 96.» » sbasmoli % ; 
dell’infanteria saranno pure' mandate a casa. ll SEE J N i 

granduca di Baden ha fatto lo stesso colle sue COORIES a) Par ot GE Giura 
truppe mobilizzate ed ha ordinato che le com- pid sg di i, 3° darete 
pagnie siano messe al più presto possibile sul 1853 va Di 55 > bea at: 
piede dî pace. Eguali provvedimenti sono stati È SR: ti SAPREI Eee ae 
adottatì nel Wurtemberg. Ariche la Svizzera èd | —— x 


ed il Belgio hanno abbandonata la loro atti- VEE La de 
tudine di osservazione. G. Rompatpo, Gerente. * 


i Fino DI, CHIRURGIA 
ct & Meccanica dentale 


his ul Det Ma Casi 


i 


daeab ridi fo 


È sani Dea dr che conosce le lingue; ) 


«francese e tedesca, fornito di cognizioni 
| in pratiche er locali procacciatesi in lun- 
10 gM viaggi fatti.in Europa ed.inyOriente, 
» disposto, a idare; le, più ampie; guaren- 
sig digie , s desidera dar »flezioni x private 
î° otanto, .di;lingua,;italiana; franceseve 

tedesca,; quanto di.storia e:geografia. 


& 


viso Ricapito; all’Agemefa.Sarda;, via.f 
» ,del.Gallo, n4,2;Toriro:iladdoye ;uny 


neapitalista che volesse.spacaluse: alcune 
soigliaia, Îdi franchi colle .debite; gà- 
3 dipl ritroverebbe. il,suo.tornaconto. 


CAPPELLI DI PAGLIA 
Kde ci uit. -— uU 
‘vitali HI papi da bi 
per L. 2.50; detti guernili di nastri, 
fiorì È Bibi da L. 64 15. 
“Detti “da tod da c. da. 
aoVià Afgétitiori, n.2, piano | primo, 


AVVISO 


LAFONDERIA N GHISA 


tò MINGONE' snitrch pa Endititee 
VBA ertd1deat inÈSin)pierdarega i in 


ga 623 LA 


tinò, pà 
4 ’iagaszeno di deposito 
‘è BANCO DI COMMISSIONE per mac; 
chine a vapore, torbine, ponti in dba 
e ferro, torchi da vermicellaio, ecc. 
in Giova, piùzza! delle ‘Pobià delle Î61: 
tere, palazzoi.Gambaro, n.4; in faccia 
;@ll'ufficio; veritràlè delle:strade ferrate. 
Prezzi limitatissimi, resattezza-e,s01-; 
lecitudine, delle commissioni. 


Atella aaa vibodi | 


ob NUOVA ESSENZA molte rino- 
mata;per casare le macchie di grasso, 
pria afrarina, fatmama, poi) 
fi dana, carta e qualun- 

‘ile stolla, setiza lasciar alcun 1. odore, 
Pat alterare i. colori. _* A 
Biefto” St Hoccema' 1‘ 150," 1 
Deposito eèbttale in Torino,‘ presso 
cd'agrnzia!Di Mando, O lea (BV degli 
i Amgali:N::9 (5pedizione ‘in provindis. 


Aa ACRI MARTINI, | 


|L'AME:D'SCRET: 


Larino della” stazione, * Via SI Mar. 


SCUOLA. MAGISTRALE IUANTI,NETTATI; 


Aprendo ‘hella' secolla metà ael' tenia Noelid in Torino una Scuola ‘ pa ico il.paigs. «seriza, bagnarliinè: 
; Magistrale privata 'eoh è autorizzazione del Ministero della pubblica istruzione. | \restringerli, consta Ssponina-Du. | 

i Sia Y insegnamento di, tre professori patentati; si ayvertono,., ;coloro...che; TIRA rpasta compiutamente) ino» 

intendessero d'approfittarne,. di indirizzare - le loro domande: alfranenté . alla dere stata ba °° DR, 

{ direzione afinessa alla:sede della scuola ‘suddetta. pe resso. Duvi au, rue| Richelien, 66, 
Piazza Castello, n.25; Piano nobile. 


eposito im Torino presso l'Ufficio ge- 
MILANO. 
annessì:per uso) di Banea-@ Ma: | 


; nerale'd’Annunzi, via |B Vi degli An: 
| BOTTEGHE, E LOCALI geliygi (Spedizivrie in| [provi «cia. n) 3 
flercszei mit ni Qst 
ALBERGO” MARINO ‘ograiezéini d’affittate cal ‘presente'“ij'| 
‘caiò (10/224 Conduttore. {fiwia Alfieri, nidi Ì 


: SCUOLA: NORMAL, ALE 
Per la Sua, posizione, pel. «centro degli || & 


per allievo Maestre 
i atrio via S. Tommaso, a A2. 
affari vicino al Duomo..ed;;al. Teatro | 
. della Sea}a; si raecomauda in speciali 
modo..ai.,singoli,. yiaggiatori. ed alles; 
famiglie nazionali. La casarofire i 
i 


} +o00}599- 


DE SCORZE” IROPP Hiro TONICO, ANTLNERNSO 


appravato dall” Abcadeni nia imperia) le di medicina e dalla Ecuela difarmaciaîn igi. 


ilb suffragio ottenuto. in, tutta Europa dal SCIROPPO LAI 
ANTENERVOSO, è —oyuto. ai. snoi. costanti successi; 
pa nelle ‘malattie nervose, de:lo iomaea P) sost 


iquegli agi che si richieggono® im um. 
Jibuon albergo: i Trittamertto alla» carta 
ed anprezzi fissi in'tutte le ore. Bagni" 
-| prontis in ‘ogni stagione. -Ombiibus' il- 
l’arrivo deî convogli delle Terrovie. 

PRBTSO DEE N OIEICALI RL GU O 

Duviagé' prati 
que sur i'ana”! 
tomil èt'iapitysiorogie des. organes 
génbratetirs' et. letites maladies'! Alec 
s'des robservativns? sui” 'l'èrganisme ' el | 
sur "st Suites? famtestés,telles que l'in- | 
capatité et l’impuissarici iniellectuelle 
let \physigne *Revab' compléte des ma 


nen eciroppo è il HR 
È pronto e éffetti ansi déi rifromessì, azione antispasmodice 
Riel SCONO PO.LAROZE: è mn: fatto da'(mvà potersi più revocaraimidlibbio 
j:>vòme' fale ‘aramesso da, tutte le..corporazioni mediché d’Europa,-imabase 
di ‘risultati i più soddisfacenti. 
Esso’ è specialmente. efficace. nelle ep di ‘cuore, hella epatiti 
ri dente nervose con esaurimento! 
Idi forze, e del ge ‘nelle così ipazioni, ostinate, cattive digestioni 
mappetenza, ip'oconidrià complicata a gastrite, gastrite acuta. e cronità; ‘così 
ipure, popo, nelle ppt agi nei dolori è crampi di stotttacò! aci” 
1 salti: Nan ittiut Slave ti; ‘calbte ed irritazione dello stesso viscere; nello $ inimentoy 'mal dii 
4 rinidinà Ha uu "0° | dogefè)'gòliche,: vomiti: ‘nervosi,. neurosi iviscerali”, Ich libra accompa | 
les instructions simples et facile paur. |, |}nate®da languore,  prostrazione, indebolimento «deb sistema’ nervoso, esau.it; 
les fairo disparaitre , et. se ;terminant jcanento. di forze, ‘ipocondria,, sincepe, malingonia, ecc. 4 
Ppar des ‘observations, générales. sur le Aofine di evitare le contraffazioni, ogni boccetta! di Sciroppo è ricopenta 
mardag je et ses, empéchemenis, avec les idi una; fascia gialla m'arezzata rosso, ayente da, un lato; nell 
‘‘heyens de les combaltre;: ouvrage il- |, fata, ‘ngroe: 4. PO QRESRO) é dall’ pe Ra aiar A aa? MD. in dit: 
scolo; più la firma Tie con sépra il timbro del governo: rancese, d'citi! 
lustré de 100, gravures coloriéescpan |: WuUgia uardar sempre come! a degno che' ‘attesta’ la ‘legittima provenienza! 


na Dif Perry; de ;Londre,...-+.. Prix;;:2.4 der nrodotto. 
3 par. lai poste 2,90, ‘stbH! Pèò la ’vendita all'ingrosso, indirizzarsi. 29 RP. Laroze, farmiàcistal 
Ref DIS IALADE Saatio. | (della scuola speciale di Parigi, rue de la Hontaine; Molière, n. 39. bis.) A 
* afle- 


[flente dim Torino D. Mondo, 


via. B..V. degli Angeti; ni, 9; Nizza, Dalmas, fars 
lmacista, 


etions' des Voits URINA I 


07 a (QUARTI: NETTATI, Taonta 


} degli Angeli; n 9) 


mes'et dés drgants' généraleurs | ‘chez 
silas demi’ 'Setés, teiles' que? Catarrhe 
de vessie ‘ Retpnition! et incontirernce 
id’uritiò '- Retrécissements Cè l'urétre 
-. Fistules'ùrinaires - Gravelle - Pier- 


res, etc.- Maladies dela prostate Pertes | 


«éminales -, Impuissance,: Stérilité - | 


Veudesi: in Torino, presso Bonzani, 
\RZorre, Muston; Novara, Caccia; 
Qidria, Basilio; Mondovì, Vassallo: Sassari 
jtutte LO principali farmacie d'Italia 


Asti, Boschiero; Intra, L. 


“ 
Il 
via Nuova; 
Caccia; ‘Alessan-) 


‘Solinas; Hiro Bertelettà; ‘ed ini 


Doragrossa; 19; Depanis, 


RE UAMERA DI AGRICOLTURA! R'DI l'COMMERCIO D DÌ TORINO. 
BORSA DÎ COMMERCIO. Bollettino ufficiala: del scorsinaccertati: dagli 


Maladies, vénériennes,, etc:; avec plan. |. agaiti di cambio e sengali.- Corso! autentico: =Torino) 20 luglio »1889) 
ia le Di" G Duvivier. "9 
1a: les ,;par, le QUrposia iafero. (0/1 renbiia tontragt ia! giuro varecadezli esp li Bors BHE dello mattino 
i Prix 8, francs; parsa poste: 6:50. | Rffbren” Fossmenta rylB (RAISAT a Anci tigrmrizione » rotiat lu liquidazione 
*’ Vendensi. presso vl’ Uffizio i generale 1348 Di CO) i luglio 7 x val 8650 86 60 34 agosto 
dî annonzi;; Agenzia D. Mondo;Torind] [ra soi MUD 
‘wia persado ii Dardi artt da. Cassa comm. sind. n. e. i i = 80 50 —..—. = 


—_—___n>r_t 


“ORARIO” DELLE PARTENZE 


conv 06 


-L220. LI MI 39 


me 


" PARTENZE. 


il DELLE STHADE FERBATE 


ai 18 (10IN6l109 — 


E ABUNATISMI 
È »Otio Pi Poggi pn 


i di L, 

fido Vegetale Ladin ano contro 

‘gli 'abtessi' della ‘podagra, dolori 

vreumatici )) stiatica”, Wralgia, 

li lombagine;» crampi re®paràlisia. 

» Di semplicissima: composizione ) quest’olio 
vegetale; non,contiene veruna: sostanza no- 
civa all’ economia Animale e{puòcescere con 
tutta sicurezza adoperato; da, persone anche 
le p'ù dilicate. Esso & superiore a tutti quanti 
H' ritrovati ‘finora annbnziati «per. sollevare e 
guarire’ ‘Fallicalmente le. «Persone colpite dalle 
mulattie qui sopra indicate. L’uso di questo 
olio! è%ia frizioni ; ‘colla prima . frizione di 
due aminbii'l’ammnatato HE risente subito un 
grande sollievo] Una sola! boccetta bisia spesso 
per-guarire, 


Prezzo delle bocdette fr 6 e fr. 4 


‘coll’ istruzione ‘sul'modo di servirsene. 
Akèùle ia Torido DI 'Mondo',. via B. V. 
Ver esi: Hi ino, da 
B.nzani,; Deragrossa; mf 49beodaLu iaro, 
portici di Po; Genova , Bruzza! Nvura, 
Futù; Morfara) Morelli Asti, Boschi ro; 
Novi, Pa? chierotti; Vijevino, Forhò: Pat 
lanzu, Franzi: Saluzzo, Ferrer éd Ailil 
Sîardi; Vercelli, Berteletti ;. Alessandria, 
(Garriine Poril-Beawvbi sin, Salce: Cuneo, 
Cuiro'a; Saesarii Solinas; Casàle, Bava: 

Intra, + Caccia, 


serra tei paaprreao 


VERO RIMEDIO LE ROY 


dellà MAC Corta, ‘suo genero 
via della. Senna n, di, _Parioi. 


| signori medicite-quanti ‘alti han- 
no con, ragione-riposto ladforo fidu- 
cia in. questa eccellente medicina, }a 
più. accreditata e [las più efficace! nella 
cura, delle malattie; generate dalla al- 
terazione  degli)umori,'non'potrebbero 
mai; procedere; abbastanza» cati: nel- 
l’.accertarsi; della «provèniènza' di tale 
rimedio, datchè: é$s0 ‘Bpacéîasi in 
grande. (quantità; ltontraffatto;, eil più 
delle. volte nocivo: Oràa'il' Segno a cui 
si, dovrà: riconostere il vero ‘Le Roy, 
è tin' etichetta» gialla’ col’ Timbro 
imperiale dol Goverilò fran- 
ese e la’ nostra’ fitma ‘a Mano, fra 
il turacciolò della botsetta' è ‘la carta 
turchina, ‘avente | impressione del 


3 | nostro Suggellò. 


SIGNORET Dott. Medico Consulente 
sucversore di Le Roy, viù dele Senna. 61, 


Deposito presso Je principali farmacie 
d’Italia. 1 signori farmacisti) potranno 
dare le loro. commissioni; zi seguenti 
agentì generali: 

Torino, D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, 9. — Nizza, Dalmas, farm. — 
Trieste, Serravallo, farm. — Vendita al 


minuto : Tori ino, Depanis, Via Nuova; 
Bonzani, Doragrossa, 19. . 


ROB LAFFECTEUR 


Il 205 vegetabile cel dottor 
Boy . au Laffecteur, auiorizzato'e!gua 
rentito genuino dalla! firma dél dot- 
tor, Giraudeau De St-Gervais; guari- 
sce radicalmente le. affezioni cutanee, 
le scrofoie, Je conseguenze: della ro- 
gna, ulceri, e gl’ incomodi St  reagia 
dal: parto, dall’ età: critica ‘e UA a 
crimonia degli umori. È adottato‘ ne- 
gli spedali militari del-Belgio; di Fran- 
cia ‘e nelle Russie, ed'aminessò nella 
nuova farmatopéa ‘austriaca. Questo 
Rob è soprattutto raccomandato 
contre le malattie secrete recenti « 
inveterate ribelli al copaive, al mercurio 
v'al''ibdirò di potussio. — 

Agehte generale negli Stati Surdi D). 
Moxpo, via B. V. degli Angeli, n.:9. 

Il vero Ro del BorvEAUu-LAFFECTEUR 
vendesi al prezzo di 10 e di 20 fr. 
la bottiglia dsi farmacisti; Alessandria, 
Basilio; Annecy, Garnier ;: Aosta; Gal- 
lesio; Asti, Boschiero; Bairo; Aimonino; 
Borgosesia, ©. Rossi; Cagliari, Crivel- 
lari;, Casale, Bava, Ogliettiy Chambéry, 
Dumas e.Compi; Chiavari, Dévòto; Cu- 
neo; Caîrola, Forneri; Genova; Brutza, 
Intra, Caccia; Lugano, Uboldi; Mottara; 
Sartorio, Morelli: Mondovi, Vastallo , 
Nizza, Dalmas, Veriiny; Novara, Caccia, 


| Pont Canavese," Colombetti; Pallanza, 


Franzi; Santhià, Aimonino; Savona, Al 
benga; Saluzzo, Bongiovanni; ‘Sassari, 
Solinas; ‘Savigliano, Calondra; Torino; 
Bonzani, Depanis, Cerruti,, Nicolis; Vo- 
ghera) Ferrari. 


ia re magri 
mae E Sr Te E i dg pe 


FERROYIE” PARTENZE 
Ure aatimeridis» pi : n È da Torino a Pinerolo Ore. antimsridiane.. [oOre pnsunini 
6» 955 di 15/80) 630 12 5 45 
6:06, tr 2A rt Suo di Eiperoi E LI 2 {601 20 
}Pr198 di mIa ‘Da Torino a Cuneo 
i ade ste [IN La 
10 PR 13,40. È È PERO ci DI Sole a Saviglians 
j #66: 8-20. EROI DE Eee |} da Savigliano HEAR 31: 106 
1A Da Alessandria ed Arona { ‘ ; idabSaluzzoro | < È 28.60 
sa Alessandria ; s 149: si };: 5 È. Da’ Brd'a Cavallornazgiore 
da Arona inizio {oo edolssis1 ui obisdpida Cavailermaggiore 740 40 55 $ 15,655 
Navigazione. BL kcara ingpradenà. 3 ni Ù Braga deli To 1048 226 6546 
dii Sesto 0... ri ‘DanTorino, a Susa 
VE POR} / da Torinos.; 16 » 10145 2 35 625 930 
Pi Lasi da Susa. 8.20 608-444 |240 690 
Magidine Iaizaro. mpnneha 6 8/50 st 
08 Corse discendenti DI jr 0 A ee (4.42 314 908 
sa Mambor, io Bisot i di Arai da a | dora ‘2.35 (9:80 
VERRA 3 die Beth 46° maurienne l'6.sb 450 #45: » 
fr > Da Torino $ Nega per Vercelli 
Fa pui) psi picci “ov e [Novara i 
ti) does da Torino"! 9:40... 8,00 ne "at 
Le Mentre 740 40 0 Ad (1.55 f idab Picinio | 5.55, 10 88 ta Borri 
da Vigevano #40 | fr 40 fida 4 506 ibela ipa Bielia a Santhià è i Ap O 
lessandria ad lordo. rid ni dar Biella 0us + | - a ib 
Pg rag pErierai 8 56 dA, 50 7-48 fici Shito: E, 440..7 80 
d8 Aequi socio. SRO (MOR, pitti (© Di Voreolli-Carale- Valenza 629 840 420.155 
© ‘Da Alessandria @ Stradella | 1%) 15 gl ob _ic fedi Verelli 150 | i 
È Stradella inni 645, 9.90. 5 ABI 0 Re Forme ad lerea | : 
Pad De Torto nia Nov ss sel dia Torias, ceri | di | 805. ; i Sa 4140 509 
Wide V80} arto dor vi SD o [REIT e ia 
do Ber sa? CL | ! Ra biro to, E al; j e $ 
: i P SOG È luz 


— Hipagrafa dall Opinione. sdiratia, da li lo beni” 


